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Nella  bufera  giudiziaria  di  Ca-
paccio Paestum, che ha travolto 
ancora una volta l’ex sindaco e 
presidente della Provincia di Sa-
lerno Franco Alfieri per scambio 
elettorale politico mafioso, si in-
nesta un capitolo criminale che 
apre  scenari  «importanti»  per  
quanto riguarda il mercato ille-
gale di armi. Sono proprio i tre 
indagati  dell’area  della  Valle  
dell’Irno, contattati dall’impren-
ditore del clan Marrandino Ro-
berto Squecco per intimidire il  
primo  cittadino,  a  fornire  alla  
procura di  Salerno,  diretta  dal  
procuratore Giuseppe Borrelli e 
dal vicario Luigi Alberto Canna-
vale uno scenario nuovo per il  
Salernitano: l’acquisto di armi il-
legali sul dark web attraverso le 
cripto valute. 
Ne parlano in una conversazio-
ne intercettata dagli uomini del-
la Dia, coordinati del colonnello 
Fabio  Gargiulo,  Domenico  De  
Cesare e  il  figlio  Vincenzo con 
Antonio Cosentino. I tre voleva-
no - ricordiamo - mettere in atto 
a Capaccio azioni eclatanti  per 
far capire  chi  avesse ripreso il  
controllo  del  territorio.  Azioni  
che avevano progettato anche fa-
cendo un sopralluogo presso un 
distributore di benzina dove Al-
fieri  era  solito  la  mattina  par-

cheggiare l’auto, e poi mai realiz-
zate  per  un  mancato  accordo  
economico con Squecco e per ti-
more che lo stesso fosse control-
lato dagli investigatori. 
È Vincenzo a spiegare a Cosenti-
no come funziona l’acquisto di 

armi sul dark web dove si può 
trovare di tutto, «pure i carri ar-
mati». Padre e figlio hanno com-
prato lì due pistole viste in foto-
grafia. Il meccanismo per acce-
dervi, però, non è semplice. Sul 

dark web si arruolano anche kil-
ler, dice il ragazzo nella conver-
sazione intercettata. «Mi hanno 
chiesto se si può comprare uno 
bravo», racconta. Per entrare bi-
sogna  «essere  uno  bravo»,  ag-
giunge Vincenzo De Cesare poi 

precisando:  «Un hacker».  Spie-
gando come sia «un macello» e 
come si compri con i «bitcoin». 
Sul dark Domenico De Crescen-
zo vuol far comprare a Cosenti-
no «due tre ed ottanta» come le 
hanno loro «perché là sopra c’è 
tutto, mitra ed altro».

IL MERCATO
Un  mercato  molto  vivo  quello  
della armi, come delineato dalle 
indagini della Dia. Dove la pro-
vincia di Salerno ha un suo ruolo 
importante. Non soltanto, come 
si evince dalle intercettazioni dei 
tre, perché la spesa in armi ille-
gali  è  grossa (l’arsenale dei  De 
Cesare  vale  circa  14mila  euro,  
30/40mila quello di  Cosentino) 
ma anche perché, specialmente 
nel sud del Cilento, ci sono i pro-
duttori.  Ciascuna  arma  di  cui  
parlano i due De Cesare ha una 
sua  storia.  Loro  distinguono  
«quelle da tenere a terra», ovve-
ro nascoste, come il loro kalash-
nikov «vicino alla stazione die-
tro casa», e quelle da portare (ad-
dosso). Quelle da far vedere, co-
me i fucili a canna lunga, e quelle 
da tenere nel marsupio. Cosenti-
no le preferisce sempre funzio-
nanti e pulite, De Cesare invece 
ricorda al figlio di andarle a puli-
re «perché sono sporche e tutte 
mangiate (deteriorate dal terre-

no e dall’umidità, ndr)». Ciascu-
na ha una sua storia, dunque: co-
me quella che fece saltare due di-
ta ad un loro conoscente comu-
ne e il cui colpo si infilò nell’arte-
ria per uno sbaglio, ma De Cesa-
re senior precisa  che l’uomo è 
stato salvato da lui; e anche quel-
la utilizzato per gli agguati mor-
tali ordinati da Pasquale Galas-
so. Uno scambio di informazioni 
sulle armi detenute, quelle desi-
derate, quelle viste e sui produt-
tori, che apre alla procura di Sa-
lerno un nuovo ambito investiga-
tivo. Tra queste, difatti, ci sono 
anche le armi d’epoca poi restau-
rate. Armi della seconda guerra 
mondiale «perfettamente funzio-
nanti» precisa Cosentino. Piccoli 
gioielli  da  tenere  in  custodia,  
«non  le  vendo,  non  le  vendo  
neanche per mangiare», dicono 
Cosentino e Domenico De Cesa-
re. Ci sono poi i produttori, so-
prattutto nel sud del Cilento do-
ve spesso i De Cesare vanno a ri-
fornirsi. Ma soprattutto i tre par-
lano di armi da provare, anche 
solo per divertirsi. Un nuovo ca-
pitolo investigativo per la procu-
ra di Salerno. Un filone che spie-
ga anche la caratura criminale 
dei tre ai quali Squecco si era ri-
volto per un attentato dinamitar-
do ad Alfieri per il mancato ri-
spetto  del  patto  elettorale  che  
prevedeva il salvataggio del lido 
Kennedy.
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VOTO DI SCAMBIO
NEI COMUNI
DEL SALERNITANO
DAI VERBALI AGLI ATTI
ACCORDI SU SCALA
INTERNAZIONALE

Salerno, i clan coinvolti
nella bufera giudiziaria
comprano armi sul web

MONETA ELETTRONICA
PER GLI SCAMBI
CLANDESTINI
«NON È TRACCIATA 
POSSIAMO OTTENERE
ANCHE MUNIZIONI»

`Politica-camorra, ecco alcune intercettazioni sulle cosche che sostenevano Alfieri
«Sui canali clandestini possiamo avere Kalashnikov e killer, paghiamo con i Bitcoin»

DARK WEB
Ecco un 
nuovo canale 
di 
approvvigio-
namento di 
armi e 
munizioni 
sfruttato dai 
clan della 
camorra: il 
dark web. La 
conferma in 
alcune 
intercettazio-
ni 
dell’inchiesta 
della Dda di 
Salerno


